
 
 
 

 

La bottega di mio padre 
di Augusto Rosario Antonucci 

 
Spesso mi tuffo nel ricordo delle 
cose passate, all’improvviso 
diventa presente e alimenta 
la vita delle persone care 
e capisci quanto ti mancano. 
 
La mente mi riporta 
alla bottega di mio padre, 
con le sue stoffe, 
i suoi filati, 
le forbici stilizzate, 
il pesante ferro da stiro , 
il ronzio della macchina per cucire, 
i lavoranti seduti sullo sgabello 
intenti nel proprio lavoro, 
le pareti con premi  
e attestati vari. 
 
Qui riemergono il ricordo  
del suo gusto estetico, 
la sua capacità creativa  
e la sua abilità a 
maneggiare l’ago. 
 
Ed ora è sempre più raro 
vedere le sartorie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

HO BEVUTO A UNA SORGENTE 
di Augusto Rosario Antonucci 

 
Ho bevuto a una sorgente 
acqua pura e trasparente, 
come te. Ho sognato  
di tuffarmi nella bellezza  
dei tuoi occhi neri  
come la notte che mi accarezza   
e ispira parole d’amore. 
 
Ho udito la tua voce 
che mi parla d’amore 
e so che sei 
nascosta nel mio cuore  
che arde sempre 
di passione e si eleva 
all’orizzonte a contemplare 
le stelle che brillano  
nel firmamento. 
 
Ho udito il soffio del vento, 
leggero e silenzioso,  
che sfiora le mie guance. 
Mi perdo nel ricordo  
dell’infanzia. 
Rivolgo lo sguardo 
al futuro e torno a sperare 
l’alba di un nuovo giorno 
insieme.  
 


